
Area Cura della comunità e della città sostenibile 

Via G.Da Castello 13 - 42121 Reggio Emilia tel. 0522 456962

VERBALE TAVOLO CO-PROGETTAZIONE - PROCEDURA PER L’INDIVIDUAZIONE, AI 
SENSI DELL’ART. 55 D.LGS 117/2017 E SS.MM.II, DI SOGGETTI DEL TERZO SETTORE 
PER  LA  CO-PROGETTAZIONE  E  LA  REALIZZAZIONE  DI  UN  PARTENARIATO  PER 
L'ATTIVAZIONE DI UNA RETE DI PROSSIMITÀ SUL TERRITORIO, FINALIZZATA AL 
SUPPORTO DELLE PERSONE CHE SI PRENDONO CURA DEI PROPRI CARI E DELLE 
PERSONE ASSISTITE, NONCHÉ A PROMUOVERE L'INTEGRAZIONE DELLE ATTIVITÀ 
ESISTENTI A BENEFICIO DI TUTTI I MEMBRI DELLA COMUNITÀ 

Premesso che:

 con  provvedimento  dirigenziale  n.  1918  del  21/10/2025  veniva  approvato  il  verbale  della 
Commissione giudicatrice ed ammessi alla fase successiva della procedura di co-progettazione, 
in riferimento all’avviso pubblico per la co-progettazione e realizzazione di un parternariato per 
l'attivazione di una rete di prossimità sul territorio, finalizzata al supporto delle persone che si  
prendono cura dei propri cari e delle persone assistite, nonché a promuovere l'integrazione delle 
attività esistenti a beneficio di tutti i membri della comunità, il seguenti ETS: 

L’OVILE COOPERATIVA DI SOLIDARIETÀ SOCIALE SCRL

 la co-progettazione rappresenta una forma di coinvolgimento del  terzo settore non più come 
mero  erogatore  di  servizi  ma con un ruolo  attivo  nella  progettazione  e  gestione  dei  servizi 
medesimi, consentendo di unire esperienze e risorse – non strettamente economiche ma anche 
logistiche e/o organizzative e professionali – per l’innovazione degli stessi;

 come esplicitato nell’avviso (art.6) lo scopo del Tavolo è quello di definire congiuntamente ed in 
modo condiviso tra l’Ente procedente e gli E.T.S. aspiranti Partner, il Progetto Definitivo (PD) 
degli interventi e delle attività, così implementando il Documento progettuale (DP) predisposto 
dall’Ente Procedente, alla luce di quanto esposto nelle Proposte Progettuali (P.P.)

 è stata, pertanto, fissato un primo incontro rivolto all’ETS selezionato e altri soggetti istituzionali  
per la condivisione di obiettivi, metodo di lavoro e contenuti del progetto presentato, al fine di  
definire contenuti e modalità della successiva convenzione.



PRIMO INCONTRO – 13/11/2025, ore 15:00 – Polo Sociale Territoriale EST

Al Tavolo sono presenti:

 Comune di Reggio Emilia (Angela Albarelli, Giovanni Brasacchio, Esmeralda Picardi)

 AUSL IRCCS di Reggio Emilia (Serena Santini)

 IFEL Fondazione ANCI (Alessandro Oleari, Paolo Pezzana)

 L’OVILE COOPERATIVA DI SOLIDARIETÀ SOCIALE SCRL (Fulvio Bucci, Marco Benelli)

 Rete informale Tavolo di quartiere Reggio Est: Sentiero Facile (Giancarlo Casali), Anteas (Loris 
Cavalletti),  Accademia  di  Quartiere  (Maurizio  Ientile),  Cooperativa  La  Vigna  (Monica  Incerti 
Telani) UISP (Evelyn Iotti), Sostegno e Zucchero (Elena Manenti), Emmaus (Virna Nasi), Progetto 
Crescere (Martina Molon), CEIS (Giulia Notari),  Sentiero Facile (Stefano Rosato),  CSV Emilia 
(Federica Severini).

Ordine del giorno

 Governance

 Obiettivi e bisogni

 Attività e azioni

 Risorse disponibili

 Monitoraggio

L’incontro si apre con una presentazione generale dei partecipanti. Viene ripercorso l’iter amministrativo 
della procedura di co-progettazione e le distinzioni con le procedure di appalto pubblico. L’istanza di 
parte che ha segnato l’avvio del percorso è frutto del lavoro condotto con il Tavolo di quartiere Reggio  
Est condotto anche con il supporto di IFEL relativo alla futura Casa della comunità Est. Anche se non 
presente, alla rete informale si conferma la partecipazione.

Il  tavolo di  co-progettazione si  considera  formalmente chiuso con la  sottoscrizione convenzione,  ma 
continua come tavolo di governance e monitoraggio integrato nel Tavolo di quartiere. Questo mantiene 
tutte le sue funzioni e dedica parte dei propri incontri a questa co-progettazione. La partecipazione al 
Tavolo,  in  relazione  alla  co-progettazione,  può  essere  allargata  ad  altri  soggetti  del  territorio  non 
formalmente  nel  Tavolo  (come  ad  esempio  il  CSV).  Le  OO.SS.  si  sono  dimostrate  disponibili  a 
collaborare, all’interno del Tavolo, senza ricevere finanziamenti dalla co-progettazione.

Il  progetto  presentato  è  solido  e  molto  articolato,  si  procede  all’analisi  dei  bisogni  che  vengono 
interamente confermati. Si passa all’analisi delle azioni che vengono tutte confermate, poiché tutte utili  
alla realizzazione degli obiettivi del progetto. In alcuni casi è necessario prevedere degli approfondimenti. 
Sul tema dei giovani caregiver si conviene di valutare anche il collegamento che altri progetti in corso.  
L’azione 5, dedicata alle interviste ai caregiver, viene riconosciuta come prioritaria e trasversale, usando i 
canali già in relazione con le persone. Le prime interviste hanno funzione conoscitiva e relazionale, non 
di censimento formale. L’azione 7 conferma la necessità di mappare luoghi,  risorse e competenze di 
prossimità e di creare strumenti condivisi. Tecnicamente si capirà anche più nel dettaglio come fare a  
progetto avviato. Si riconosce l’importanza di arrivare a una proposta che confluisca nella futura carta dei 
servizi della Casa della Comunità. 

Si conviene che la durata del progetto è di un anno, con decorrenza dal 01/01/2026. La convenzione potrà 
essere prorogata e/o rinnovata sulla base di eventuali economie o nuove risorse. Il Comune e l’AUSL, per 
la prima annualità, mettono a disposizione € 25.000,00.



La convenzione è sottoscritta da L’Ovile che si occuperà della gestione delle spese e dei relativi rapporti  
economici. Le spese saranno rendicontate con apposito file condiviso sulla base di un modello standard 
fornito  dal  Comune.  Compatibilmente  con  i  tempi  amministrativi  si  prevede  una  rendicontazione 
trimestrale delle attività e delle spese, con pagamenti dopo rendicontazione. La relazione delle attività 
sarà  quantitativa  e  quantitativa.  La  raccolta  puntuale  dei  codici  fiscali  (o  altri  dati  utili)  per  la 
rendicontazione sarà  collegata  solo  alle  azioni  che  richiederanno identificazione puntuale,  in  base  ai  
vincoli del Fondo caregiver. Il monitoraggio è affidato al Tavolo.

La riunione si chiude confermando che sono stati assunti tutti gli elementi necessari alla stipula della  
convenzione e che il Tavolo continuerà nelle modalità condivise.

Firme

Ente di Appartenenza Soggetto Firma

Comune di Reggio Emilia Esmeralda Picardi F.to

Comune di Reggio Emilia Giovanni Brascchio F.to

Comune di Reggio Emilia Angela Albarelli F.to

AUSL IRCCS di Reggio Emilia Serena Santini F.to

IFEL Fondazione ANCI Paolo Pezzana F.to

IFEL Fondazione ANCI Alessandro Oleari F.to

L’OVILE  COOPERATIVA  DI 
SOLIDARIETÀ SOCIALE SCRL

Fulvio Bucci F.to

L’OVILE  COOPERATIVA  DI 
SOLIDARIETÀ SOCIALE SCRL

Marco Benelli F.to

Allegato foglio firme rete informale


